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Cristiani

Di nuovosiamoqui a risponderea quanti,si domandanochi siamonoi dellaChiesadi
Cristo e qual è lo scopo che ci prefiggiamo raggiungere.

La risposta è pronta, chiara e semplice.

Diciamo subito che noi non siamo “cattolici” o “protestanti”, perchénon amiamo
essere“classificati” o “etichettati”, bensì “identificati”. Perciò sulla nostra carta
d’identità c’è scritto il nostro vero nome: CRISTIANI !

Lo scopo che ci prefiggiamo raggiungerelo esponiamochiaramentenei seguenti
punti:

1) - RIVOLGERE, a quanti visitano il nostro sito, una fervida esortazione:
aggrapparsialla sola “ancora di salvezza”che è Cristo Gesù; di accettarlocome
“Salvatore e Maestro”, per godere i frutti del Cristianesimo,coni vantaggi e le
benedizioni che da esso derivano.

2) - PRESENTAREcon la massimachiarezzae semplicitàciò chela Bibbia insegna
circa il ravvedimentoe la salvezzaspirituale dell’individuo, mettendoin evidenza
l’ingannevole e menzognero insegnamento religioso umano.

3) - DIMOSTRARE come,a distanzadi tanti secoli, la Chiesadi Cristo conserva
integralmenteil nome,l’organizzazione,la dottrina,il culto e il messaggioevangelico
dell’epoca apostolica.

4) - RAGGIUNGERE,suunabasedottrinale,la tantoagognataunitàdi tutti i credenti
in Cristoi quali, conla loro scandalosadivisione,impedisconoal mondodi crederein
Gesù, il Figlio di Dio.

Ecco,questoè il nostroscopoe a null’altro tendeogni nostrozeloe attività,senonal
suo raggiungimento.
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Questoci costadanaro,fatica e sacrificio; ma a nessunomai abbiamochiesto o
chiederemo danaro, fatica e sacrificio.

Quello chei membridella Chiesadi Cristo fanno,è frutto di spontaneitàe di amore,
poichénessunodi noi potràgiammaidimenticareche:“Dio ha tantoamatoil mondo
cheha datoil Suounigenitofigliolo, affinchéchiunquecredein Lui non perisca,ma
abbia vita eterna”! (Giovanni 3:16).

Perciò,di fronte a quello cheDio ha fatto per noi, benpocae miseracosaè ciò che
noi facciamo verso gli altri.

Ed ora, amico, rifletti:

DIO HA FATTO QUALCOSA PER TE;
           NOI STIAMO FACENDO QUALCOSA PER TE;

MA TU, COSA STAI FACENDO PER IL BENE DELL’ANIMA TUA?
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6 – Il nostro prossimo

Le leggi dell’Antico Testamento si soffermano spesso sul termine “prossimo”.
Il “prossimo”è la personadellaportaaccantoo quellacheabitanellastessastrada,il
fratello israelita,il concittadinoo, in casodi necessità,l’ospite, chesi fermada te per
qualche tempo.

Ogni persona và rispettata così come ognuno vuole essere rispettato.
Tutti devono essere amati nei diversi ambiti della vita quotidiana.

Non dovete sottrarre ad alcuno moglie, vita, proprietà, figli.
Non doveteimbrogliarlonel commercio,tenerviil suosalario,opprimerlocontassidi
interesse esorbitanti, maledirlo se è sordo o farlo inciampare se è cieco.
Non dovetespostarela pietradi confinenei campiper guadagnareun po’ di terreno,
nédarefalsatestimonianzacontrodi lui in tribunale,e neppureagognarea possedere
qualsiasi cosa che gli appartiene di diritto.

Le leggi riguardantiil prossimonon eranoche uno dei modi in cui Israeleavrebbe
dovuto essere “santo” come il suo Dio.
La comunitàfioriva quandoogni personaamavail prossimocomeséstessa.Quando
invece si ponevacontro il prossimo,era indice di una rottura profondadentro la
società.

Le leggi circa il prossimo erano ben conosciute.
Il problemain discussioneal tempodi Gesùerasu chi dovevaessere“considerato”
come il prossimo.
Dove porre la linea di confine, era oggetto di intensodibattito. Quasi tutti erano
d’accordo che il termine includeva i compagni di fede e i convertiti.

Alcuni sostenevanoche i nemici personali non dovevanoesservi inclusi, e altri
pensavanoche fosseun doverebuttarenel fossato“eretici, spie e rinnegati” e non
tirarli fuori.
I farisei, e non c’è da meravigliarsi, escludevano i non farisei.
Nessunonaturalmente,si sognavache i paganipotesseroessereconsideraticomeil
prossimo.
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C’eraancheun dettopopolaresecondocui “un pezzodi panedatodaun samaritanoè
più impuro della carne di maiale”.
Ognuno in fondo continuava a delimitare zone di confine.

“Chi è il prossimo?”, chiese un giorno uno scriba a Gesù.
La domanda presuppone che il confine vada pur messo da qualche parte.
Ma Gesùrifiutò di risponderea una domandapostain quei termini, e raccontòuna
parabola,quella del buon Samaritano,quantomai sorprendenteper gli ascoltatori,
dato che le relazioni con i Samaritani a quei tempi erano pessime.

Dire a uno “che era” un Samaritano era un insulto gravissimo.
Quel dottoredella Legge,non volendorendereimpure le suelabbra,nel rispondere
fecesoltantoriferimentoa “colui cheha avutomisericordia”per descriverechi era il
prossimo.

Eppure quel mezzo eretico fu davvero “prossimo” secondo la Legge.
Egli ebbecompassionedi un uomocheavrebbeevitatoogni contattocon lui, senon
fosse stato mezzo morto.
Catalogare il prossimo secondo razza, sangue, cultura e religione è del tutto sbagliato.

Il “conto aperto” che il Samaritanolasciò all’albergatoredimostravache aveva
imparato a non porre mai confini alla compassione o alla solidarietà con il prossimo.

I Cristiani devono raccogliere l’insegnamento del loro Maestro.

Tutta la Legge è riassunta nel comando di amare il nostro prossimo.
Anche i cattivi possono amare il prossimo e odiare i loro nemici.
Ma ciò che l’apostolo Giacomochiama“legge reale” (2:8), mi aiuta a vedereche
anche chi mi è nemico è il mio prossimo.
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Venditori di false dottrine

HANNO BUSSATO.
SONO VENDITORI AMBULANTI DI FALSE DOTTRINE.

Probabilmenteoggi sonovenuti a bussareanchealla tua porta, e se hai tardatoad
aprirehannoinsistitocomeperfarti capirecheavevanoqualcosadi urgentedadirti, o
da darti.
Tu, dapprima,hai credutochefosseroi soliti propagandistidi detersivio di prodotti
per la casa;quelli ormainoti cheti caricanodi scatolee di flaconi, tutti cosiddetti“in
omaggio”, ma che alla fine ti fanno comprareun nuovo prodotto, non ancorain
vendita, al prezzo “di lancio” ...

Questa volta no, non sono propagandisti.
Davantia te stannoduepersone(spessoun uomoe unadonna),con un libro neroin
mano, e una borsa piena di fogli e giornali.
Ti hannochiestoseconoscila Bibbia, sece l’hai, e ti hannopropostodi insegnartela,
facendotieventualmentedelle altre visite. Ma quella che essihannoin manoè una
copia adulteratadella SacraScrittura, una traduzioneartefattaper proprio “uso e
consumo”, che in molti punti è falsa, adattata alle loro dottrine.

Tu allora,un pò impacciato,hai rispostochequellecosenon ti interessano,o chesei
cristianoe nonhai intenzionedi “cambiarereligione”.Ma loro hannosubitoribattuto:
“Siamocristianianchenoi”. Ma è un inganno.Essi in realtàneganole più importanti
verità che riguardano Cristo e sostengono le più gravi eresie.

Ti hannoallora parlato di testo greco, di versioneoriginale, di presunti errori di
traduzione delle Bibbie comunemente usate, e di tante altre cose.
Ma tu non hai capito. E non c’è da meravigliarsiperchéneancheloro, il più delle
volte, capiscono quello che dicono.
Ripetonomeccanicamente,quello chehannoloro insegnato,ma di greconon sanno
una parola, e sui testi originali non hannomai studiato.Se lo avesserofatto, col
sincerointeressedi approfondireil pensierodi Dio, non sarebberodi certo lì, sulla
soglia della tua casa,a propagandartidottrine assurdeed errateinterpretazionidella
Bibbia.
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È difficile toglierseli dai piedi, e tu hai ripetuto più volte che non hai tempo di
ascoltarli e che quelle cose non t’interessano.
Ma le tue parole non sono servite a nulla.
Ti hannodettochenel 1914,è iniziato il regnodi Cristosulla terra;e tu, dentrodi te,
ti sei subito chiesto come è mai possibile che sia Lui oggi a regnare,con la
corruzione, l’ingiustizia, la delinquenza che imperano nel mondo?
Ti hannoparlatopoi dellaprossimafine di questomondo,alla qualescamperaisolose
aderirai alla loro setta.
E conun discorsoconfuso,chetu nonseiriuscitoa seguire;un’assurdamescolanzadi
fantasieumanee di profeziebibliche, ti hannotracciatoun quadrodi avvenimenti
futuri ...

Hanno finito, per fortuna; si sono ripromessi di tornare; intanto, ti hanno fatto
comprareun giornalechela donnahatrattodallaborsa.Tu lo hai presoehai chiusola
porta, tirando un sospiro.
Ma in casa tua è entrato il veleno spirituale.
Quelgiornaletto,selo leggerai,ti distoglieràdalla veritàbiblica; è scritto bene,forse
sembra interessante, riporta passi della Bibbia, tratta bene argomenti attuali.
Ma non ti annunciala salvezza;non ti dicecheseipeccatoree chehai bisognodi un
Salvatore.

Non ti parladi Cristocometuo Salvatore;non ti parladel grande,incommensurabile
amore di Dio.
È di questagentechelo spirito del malesi serveperfareil suoinstancabilelavorofra
gli uomini; per deformareil concettodi Dio; per svalutaree degradarela personadi
Cristo; per evitare in ogni modo che l’uomo trovi la pacee la salvezzadella sua
anima.
E perchéanchetu, frastornatoda tutte questevoci, finisca per allontanartida Dio,
aderendoa queste errate dottrine, oppure, per reazione, rifiutando tutto e non
credendo più a niente.

Ma, gentile amico, gentile amica,
il tuo vero problemada un punto vista spiritualeveramentecristiano,non è ancora
risolto: il tuo peccatorimanee conessoil vuoto del tuo cuoree la mancanzadi vera
pace.
Mentre Dio, il solo vero Dio, quello che ti ama,continuaa chiamarti.La Suavoce
devi saperladistinguerenel caosreligioso dei nostri giorni; Egli ti parla d’amore,ti
ripete che Cristo è morto per te sulla croce,che devi ravvedertidai tuoi errori del
passatoe del presente,e crederein Lui sevuoi ricevereil donodella eternasalvezza
dell’anima tua!
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Puòdarsi,anche,cheun giornocapiti alla tua portaun verocristianocheti offre uno
scritto, un opuscolo biblico, un Vangelo. Ma lo riconoscerai subito.
Non ti parlerà di “sala del regno”, ma di Cristo;
nonti dirà chenel cielo c’è postoSOLOper“centoquarantaquattromila”persone;ma,
secondola Paroladi Dio, ti annunzierà“la buonanovella” che Gesùannunziavaai
suoi discepoli,dicendo:“Nella casadel Padremio ci sonomolte dimore” (Giovanni
14:2).

Perchénel cielo, apertoa coloro che credonoe mettono in pratica la Parola del
Signore,C’È POSTO PER TUTTI; e nell’eternità sarannoinnumerevoli miliardi
quelli che circonderanno il trono di Cristo e gli daranno gloria.

Allora, leggi l’Evangelo, quello vero, non adulterato,che forse hai già in casa.E
quando,per la vera fede che“viene dall’udire la Paroladi Cristo” (Romani10:17),
sarai anche in grado di far fronte alle false dottrine.

Noi non ti diciamo: Vieni da noi. Ti diciamo: Và a Gesù.
E questodistingueil veroEvangelo,cioè“la buonanotizia”, dagli spacciatoridi teorie
di perdizione.
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Fatti su cui riflettere

Guida nel traffico

<“Se uno ti costringead accompagnarloper un chilometro,tu va’ con lui per due
chilometri”>.

Molti di noi hanno avuto esperienzadi conteseed esacerbatediscussioni tra
automobilisti nelle ore di maggioretraffico. Qualcunodeve affrontarecon questa
situazione quotidianamente.

Quandouffici e fabbricheriversanoun’interminabileondatadi veicoli nelle nostre
strade,succedeun manicomio. La confusioneaumentase un incidente o lavori
stradali in corsocostringonole auto a convergereda più corsiea unasola corsiadi
marcia.
È un momento propizio per studiare i vari caratteri degli autisti.

Scopriamocosìun’interagammadi reazioni,alcunepositive, la maggiorpartepoco
edificanti.
C’è chi si è adattatoa quell’andatura.Sembranoconsapevolidell’inconveniente
causatodalla mareadi auto che li intrappolano.Molti autisti, tuttavia, diventano
oltremodo impazienti.

Si assisteallora a un crescendodi suoni,dai brevi colpetti di clacsona prolungatie
assordantisquilli che rovinanoil sistemanervosodi chi è costrettoa subirequella
situazione.Alla generaleconfusione contribuisconoauto e autocarri che fanno
manovra in spazi limitati.

Stupiscecomeil comportamentodell’uomo possacambiarequandoè alla guida di
un’auto.
Conosciamo persone che normalmente sono simili a tutte le altre: gentili, comprensive
e solleciteper gli altri; ma chesi arrabbianoimprovvisamentee pronuncianoinsulti
quando guidano nel traffico.
Fannoacrobaziein mezzoadaltreautosemplicementeperguadagnarequalchemetro
di strada.
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Un marciapiedelungo la stradaaffollata offre un puntodi osservazioneprivilegiato
per studiare le personalità di quanti sono alla guida di auto o di altri veicoli.

Una volta sostavoin attesadavanti a un edificio riservatoagli uffici. Una donna
stazionavain secondafila con l’auto il cui motoresi era spento.Aveva difficoltà a
ripartire; il motore faceva resistenza nonostante i tentativi di avviarlo.
L’automobilistachestavadietro a lei, immusonito,spalancòlo sportelloper gridare
ad alta voce la propria impazienza e il disappunto per essere stato costretto a sostare.
Sonosicuro che quell’uomo si sarebbemostratomolto cortesese avesseincontrato
quelladonnain altre circostanze;ma in quellasituazioneegli ruggivacomeun leone
in gabbia.

Molte personehannoun’impressionedi potenzaquandol’auto rispondebenea un
leggerotoccodell’acceleratore.Sonole stessecheingaggianobattagliaquandosono
messi in causa i loro supposti diritti.

In quella occasione fu la donna a mantenersi calma.
Uscìdall’auto,andòversolo strimpellante,impazientee vociferanteautista,e dissein
tutta compostezza: “Signore, pare che ci siano difficoltà ad avviare il motore della mia
auto.Selei vuoleesserecosìgentiledatentaredi metterlain motoperme,io stoqui a
suonare il clacson per lei”.

Soventemi domandoseGesùnon avessepresenticasidel generee simili esplosioni
di colleraquandoci ammonìdicendo:“Se uno ti costringead accompagnarloper un
chilometro, tu vai con lui per due chilometri” (Matteo 5:41).
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Una risposta per te

Conflitto?

“VI CHIEDO:
C’è un conflitto tra la scienza e gli insegnamenti del Cristianesimo?”

* * * * * * * * * *

Rispondiamo:
In questasedenon possiamoaffrontarel’argomentoin modo esaustivo,pertantola
nostra risposta sarà basata su di un solo esempio.

Comunqueall’interrogativodi cui sopra,molte personeritengonochetra la Bibbia e
la scienza vi sia conflitto; ma questa tesi non è sostenibile.

Infatti, non vi è dubbioche,nel corsodi qualcheanno,il maggiornumerodei testi
scientifici oggi in uso saranno superati e messi da parte.

Nello stessoperiododi tempoè purecertocheil primo libro della Bibbia, la Genesi,
continuerà ad essere pubblicato e letto fino al termine della storia umana.

E questo perché la scienza e la Bibbia hanno ruoli del tutto diversi.
È assurdo sostenere che assolvano agli stessi compiti.

Sarebbe come pretendere che un orecchio gusti i sapori o un occhio senta gli odori.

Il ruolo della scienzaconsistenell’analizzareil mondovisibile, mentrequello della
Bibbia è di rivelare ciò che sfugge all’osservazione scientifica.

La scienza,nell’adempiereal propriocompito,deverisponderea specifichedomande:
“Come? ...” - “Come ha avuto origine tutto questo?” - “Quali processisi sono
verificati?”, ecc.

Ma la Bibbia non si pone tali domande;ma rispondeinvece a interrogativi cui la
scienza non può neppure iniziare a rispondere.
La Bibbia risponde a vari “perché”:
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“Perché ci troviamo qui?” - “Qual è lo scopo di tutto ciò?” “Qual è la ragione
fondamentale della nostra esistenza?”.
Negli antichi testi della Bibbia troviamo risposte illuminanti per le nostre domande.

Invecedi analizzarecon meticolositàsu comeè avvenutala creazione,la Genesici
offre unanarrazione,nonlegataadunadeterminataepoca,che,spaziandoattraversoi
secoli, continua ad affascinare con le sue cadenze maestose e ritmiche.
La Genesici presentaun Dio d’ordine, ci descrivecome ogni cosa sia avvenuta
gradualmente, fase dopo fase, secondo i suoi progetti.

Ma, se ricorriamo al libro della Genesiper conoscerenei particolari come si sono
svolte le varie fasi, noi poniamoal testobiblico delle domandesbagliate,alle quali
non potrà rispondere.

Dio ha ispirato l’autore della Genesia scriverenon certo in qualità di scienziato
(sarebbestato troppo riduttivo), e neppurecome cronista(sarebbestato facilmente
dimenticato),ma in una forma che il mondo ricorderàsempre,indipendentemente
dall’epoca e dalla cultura, perché sono parole di valore eterno.

Con un’affermazionecheha il suocentroin Dio, la Genesidichiaraapertamenteche
questo mondo “è la nostra casa”.

E questadichiarazionepuòparlareoggi conla stessaforzaai sud-americanicomeagli
africani,ai musicisticomeai programmatoridi computer,agli operaidi unafabbrica,
ai bambini come ai professori, ad ogni uomo o donna!
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Il nostro Maestro è Gesù!

E questa dichiarazione non viene dagli apostoli.

Essa viene direttamente da Cristo, che appunto disse: “ UNO SOLO
È IL VOSTRO MAESTRO” . Lo disse ed ebbe il diritto di dirlo. I
discepoli, che vissero con Lui, riconobbero che Egli era il Maestro
per eccellenza: “ Signore, a chi ce ne andremmo noi? Tu hai parole
di vita eterna ”  (Giovanni 6:68).

Anche noi, che siamo stati e siamo tuttora alla scuola del Vangelo,
possiamo dire, parafrasando quanto Gesù disse di sé: “ Uno solo è il
nostro Maestro ” : LUI!

La validità delle beatitudini oggi.

Facendoriferimentoai nostribrevi incontri sullebeatitudiniun anonimointerlocutore
ci ha chiesto:“Voi credeteveramenteche il sermonesul montesia realizzabilenel
nostro tempo? Quale validità ha per i nostri giorni”.

Vorremmo rispondere che la validità degli insegnamenti di Gesù non dipende dal fatto
cheessisianoo menorealizzati,o dallacircostanzacheun determinatotempo,come
il nostro ad esempio, si mostri ad essi particolarmente refrattario.
Anche i dieci comandamentinon vengono mai pienamenterealizzati, eppure
conservano tutta la loro validità.

Se le beatitudini ci parlanodella perfezionedel Regno,ciò non significa che esse
siano proiettate esclusivamente nel futuro.
L’Evangeloci ricordacheseil Regnodi Dio avràil suocompimentoin un giornoche
noi nonconosciamo,essocomunqueè già sorto,è già presentefra noi, e quindi anche
le beatitudini ci additano ciò che il Regno di Dio può offrirci fin da oggi.

Perchéfin da oggi essoappartieneai poveri, cioè a coloro che tutto attendonodalla
grazia divina;
fin da oggi gli afflitti debbonoessereconsolatie saziaticoloro chehannofamee sete
di giustizia;
fin da oggi si deve lottare per la pace ed avere purezza di cuore;
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fin da oggi possonoperfino rallegrarsi e giubilare coloro che sono oltraggiati e
perseguitati per cagion di giustizia.
Nella perfezionedel regnodi Dio tutto questonon sarànecessarioperchéavràavuto
la sua realizzazione; ma oggi tutto questo richiede il nostro impegno di credenti.

Le beatitudininonsonosoltantounaindicazionedel Regnocheviene,marichiedono
un comportamentochesiasegnodel nostrocrederein questoRegnodi cui chiediamo
la venuta quando preghiamo: “Padre nostro che sei nei cieli ... il tuo regno venga”.
Se questo concetto del Regno, costantementepresentenelle beatitudini, assume
spessouna colorazione esclusivamenteescatologica,ciò avviene a motivo del
continuoscandalodella nostrastoriachecontrastacon la visionedi questoRegno.Il
che non toglie che la speranzadel Regno rimane strettamenteunita, direi quasi
agganciata, a coloro che sono oggetto delle beatitudini.

Allora il Regnodi Dio perdele sueconnotazionidi espressionemisteriosaedastratta
per inserirsi già oggi nella nostravita come pienezzapositiva di ciò che all’uomo
manca, o viene sottratto.
Essodiviene cioè l’eredità dei poveri, la consolazionedegli afflitti, la misericordia
divina assicurataai misericordiosi,la visione di Dio per i cuori sinceri, la gloriosa
dichiarazionedi filialità divina peri facitori di pace,la partecipazionepienaadun tale
Regno per coloro che a motivo di giustizia sono stati perseguitati ed oltraggiati.

Certo,le beatitudiniproclamanoun capovolgimentodei valori stabiliti dagli uomini,
ma esse sono l’invito a non fondare su tali valori le nostre speranze di felicità.
Essenon vengonodelusese sappiamoaccogliereil nuovo Dio di cui l’Evangelo è
l’annuncio veramente rivoluzionario.
Vorremmo limitarci a ricordare che nel linguaggio biblico la beatitudinenon si
identifica con la felicità come noi spesso la intendiamo o la ricerchiamo.
La beatitudinenon si riferisce a beni terreni, anchese il realizzarlainfluenzaogni
sfera della nostra vita e quindi anche quella terrestre.

Essasi riferisceadunostatointerioredell’uomoin dipendenzadel qualele situazioni
della vita di ogni giorno, anche quelle più corpose,assumonouna dimensione
armonica,ci appaionoin una prospettivanuova,sono trasformatedalla esperienza
della comunione con Dio.

Perchéquestoè essenzialmenteil sensodell’esserebeati:esserefelici di unafelicità
che urge dal di dentro; fruire delle benedizioni che vengonoda Dio. Una delle
beatitudini che ricorre più frequentemente nei canti del salmista è infatti questa:
“Beato l’uomo che ripone nell’Eterno la sua fiducia”
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“Gustatee vedetequantol’Eterno è buono.Beatol’uomo chesi confidain lui” (Salmi
40:4 e 34:4).
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6 – Pazienza e speranza
Molte volte ci limitiamo a dire a chi soffre: “Abbi pazienza,fatti animo,vedrai che
tutto passerà”.Poi andiamovia e l’ammalatorimanesolocon i suoipensierie con le
sue speranze.

La pazienza è una virtù piuttosto rara anche nei cristiani.
Una sempliceesortazionenon bastaa calmaregli animi ed a rasserenarel’orizzonte,
quando si addensano minacciose le nubi dello scoraggiamento.
La vera pazienza è, innanzi tutto, un dono di Dio ricevuto dalla mano della fede.
È l’opera dello Spirito Santo nella nostranatura umanafacilmente propensaalla
irritazione ed al lamento.

C’è una pazienzaumana, stoica e pagana; una rassegnazioneal destino, non
confortata dalla fede.
Ma c’è ancheuna pazienzacristianaattiva e spiritualmenteforte, che procededalla
nostra comunione con Gesù Cristo il “... mansueto ed umile di cuore” (Matteo 11:29).
Bisogna imparare ad essere pazienti, cioè a sapere “sopportare”.
Il cristiano esercitala propria pazienzadi fronte alle offese, alle ingiustizie, alle
incomprensioni.

Ma siamo anchechiamati ad esserepazienti nelle ore in cui Dio prova la nostra
resistenza fisica e la nostra fede. E bisogna imparare “ad aspettare”.
Attenderecon fiducia la guarigione,seDio lo vorràe nel tempoda Lui scelto,non è
sempre facile, ma è la via che si deve seguire.
IntantodobbiamopregareaffinchéEgli compial’opera suain noi, in attesadi poter
mostrare a poco a poco i segni di una vita cristiana non finta.

L’apostoloPaolo,scrivendoai cristiani in Roma,insegnache:“L’afflizione produce
pazienza, la pazienza esperienza, e l’esperienza speranza” (Romani 5:4).
È bene prendereesempiodal Salmista che pregavacosì: “Io ho pazientemente
aspettatol’Eterno, ed egli si è inclinato versodi meedhaascoltatoil mio grido.Egli
mi ha tratto fuori da una fossadi perdizione,dal pantanofangoso;ha fatto posarei
miei piedi sulla roccia,ed hastabilito i miei passi.Egli hamessonellamia boccaun
nuovo cantico a lode del nostro Dio. Molti vedranno questo e temerannoe
confiderannonell’Eterno.Quantoa me sonomiseroe bisognoso,ma il Signoreha
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curadi me. Tu sei il mio aiuto e il mio liberatore;o Dio, non tardare!” (Dal Salmo
40).
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Amico, come ti chiami?

AAGE BERTELSEN era un maestro luterano e fu direttamentecoinvolto nel
salvataggio di 1.500 persone e, indirettamente, in quello di altre migliaia.
E quandocominciòa preoccuparsidi essenon ne conoscevaneppureuna.Prima si
fece loro amico, e poi scoprì chi erano.

Quandola Danimarcacaddesottoil dominiotedesco,nel 1940,gli ebrei,perun certo
tempo, furono lasciati in pace.Poi un giorno si sparsela voce a Copenhagenche
Hitler aveva ordinato che tutti gli ebrei fossero arrestati.

Un terribile silenzio si sparsesu tutto il piccolo paese.La genteera terrorizzatae
paralizzata dallo sgomento: non sembrava che si potesse fare nulla.
Ma il maestrocominciòa pensare:“Che possiamofare?”dicevafra sé.Poi, parlando
con altri maestri,commentò:“Noi ci chiamiamocristiani. Ma, questaparolaè una
farsasepermettiamochedellagenteinnocentesiauccisa,soloperchéabbiamopaura
di difenderla”.

Davanti ai suoi amici promise di nascondere più giudei che poteva in casa sua.
Il suozeloe la suasinceritàcommosseroi suoicolleghi i quali promiseroanch’essidi
fare tutto quello che potevano.

Un fatto curiosoera che nessunodi loro conoscevaneppureun ebreo,cioè non lo
conoscevapersonalmente.Perciòil loro primo problemafu proprio quello di trovare
degli ebrei.
Non si fidarono di andarenelle sinagogheo nei luoghi dove gli ebrei si sarebbero
potuti rifugiare, per timore di destare sospetti.
Perciò Bertelsene i suoi amici cominciaronosemplicementea camminareper le
strade del loro rione, chiedendo alle persone se fossero ebree.

Se l’interpellato rispondevadi sì, veniva invitato a trasferirsinella casadi uno del
gruppo.Eraun sistemaingenuoe pericoloso,maebbesuccesso,e spinsealtri adagire
nella stessa maniera.
In tutta Copenhagen molte altre persone fecero lo stesso.
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Un giornalistascrisse:“Fu un veromiracolochei tedeschinonsi accorserodi quello
che stava succedendo”.

Ma i tedeschidivenneropiù duri, aumentaronola sorveglianza,e, benpresto,apparve
chiaro che gli ebrei si sarebbero dovuti rifugiare in un paese neutrale.
Di nuovo Bertelsenpresel’iniziativa. Fecein modo che gli ebrei fosserotrasferiti
clandestinamente in Svezia, su piccoli pescherecci.

Fu un’operagigantescae pericolosissimachecoinvolsecirca5.000persone.Il denaro
necessarioperil trasportodovevaveniredadonatori,datochei giudeinonavevanoil
coraggio di andare alla banca per ritirare il denaro.

Dei doni arrivaronoda fonti diversee misteriosee, cosache si seppedopo la fine
della guerra, il 92% dei giudei danesi fu messo in salvo!

Tutto accaddeperché un uomo ebbe il coraggio di mettere in pratica il suo
cristianesimoe per il fatto chedellepersonesi preoccuparonodella salvezzadei loro
vicini fino ad averel’ingenuo coraggiodi chiederea degli sconosciuti:“AMICO,
COME TI CHIAMI? SEI EBREO?”.

Ma la storia non finisce qui.

I danesinon consideraronofinito il loro lavoro, finché tutti gli ebrei non furono
ricondotti in patria a spese del governo.

I profughi, rientrando,ritrovaronole loro casein ordine,poichéi vicini le andaronoa
pulire e misero fiori freschi sulla tavola e cibi nella dispensa.

* * * *

Mi piaceraccontarequestastoria vera, perchéforse aprirà i vostri occhi, comeha
aperto i miei, sulle infinite possibilità di dimostraree condividereattorno a noi
l’amore di Dio.

Le nostre vite potrebberoavere un’influenza straordinaria,in mezzo ai terribili
problemi che ancoraoggi dilaniano la nostragenerazione,se noi che ci chiamiamo
cristiani vivessimo da cristiani!

TUTTO QUELLO CHE AAGE BERTELSEN FECE FU DI OCCUPARSI DI
ALCUNE PERSONE CHE NON CONOSCEVA, LE QUALI ERANO IN
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DIFFICOLTÀ; E QUESTOMISE “IN MOTO” L’INIZIATIVA DI UNA INTERA
NAZIONE, SALVANDO MIGLIAIA DI VITE!
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Nodi al Pettine

Abitudini

Si usadire chel’abitudineè unasecondanatura.Ma il ducadi Wellingtonandavapiù
in là. Egli affermava: “L’abitudine è la natura!”.
E nessuno meglio di un vecchio soldato come lui poteva saperlo.

Il grandesegretodell’abitudinestanel convertireil nostrosistemanervosodanemico
in alleato.

Fin dagli annipiù teneriil bambinononvieneforseabituatoa rendereautomatichee
abituali quante più azioni possibili?

Il libero arbitrio è statoconcessoall’uomo per saggiaredi che stoffa sia fatto. Chi
vuole può, e la volontà non è altro che un insieme ordinato di buone e utili abitudini.

E quali sono le buone abitudini dei giovani che studiano,che lavorano, che si
affacciano ora alla vita?

Crearsiun orarioquotidianochecontemplil’antico e semprevalido adagio:“Prima il
dovere e poi il piacere”.

Sostituireal vagabondaggiosfrenatodellamentee delcorponontantounprogramma,
quanto un armonioso e proficuo sistema di vita.

“Semina un’abitudine e mieterai un carattere”, dicono i saggi.

Non è mai troppo presto,né mai troppo tardi per iniziare o riformare un modo di
vivere. Ma per fare questonon bastanole massime,né i sentimenti:occorronole
azioni.
“Non ho potuto fare quello che avevo in mente perché mi è mancato il tempo”.

Eppure,le ventiquattroore di cui disponiamoogni giorno ci dannotutto il tempo
necessarioa realizzarci.Dipendedalle buoneo cattive abitudini che vi mettiamo
dentro.
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I grandi realizzatorihannoun’abitudinefissa che mette in sott’ordinetutte le altre,
compresoil nutrimentoe il riposo: un certo numero di ore dedicatoall’esercizio
tenace. A queste ore è subentrata la loro giornata.

Attorno a queste ore ruota tutta la loro vita.
“L’abitudine - dicevaMassimoD’Azeglio - è una delle grandi forze cheguidanoil
mondo.L’abitudine, infatti è unamaestraprepotentee sornionachesi insinuain noi,
a pocoa poco,quasidi nascosto,con la suaautoritàe, piano piano,si trasformain
tirannia”.

Chi si trastullacon la vita non riescein nulla; chi non comandaa se stessorimane
sempre un servo.

Perché è così facile desiderare e tanto difficile volere?
Perché il desiderio non costa sforzo, mentre nel volere occorre la forza del carattere.
“Lavora - dicevaCharlesDickensal figlio - Lavorae chi samai ? A forzadi lavoro,
qualcosa ne uscirà”.

È l’abitudine che crea dal nulla una nuova qualità.

A volte la vita quotidianaci appareuggiosaa causadellesuemonotoneabitudini.Le
novità sono poche e sono le sole che riescono a suscitaremeraviglia, slancio,
immaginazione.
L’inclinazionea coltivarela propriaimmaginazionepuòportarciaconquisteinsperate
e sorprendenti!
Bastaguardarela genteche ha avuto in sé il sensodell’avventurae si è fatta una
posizioneindividualee di grandesoddisfazione.Oppuregli artisti: gentechehavisto
e vede il mondo da una diversa angolazione e sotto una nuova luce.
L’abitudine ad esprimersi in questa personale maniera ha fatto di loro quello che sono.

Tenersi assiduamente occupati in ogni ora della giornata dà soddisfazione e pienezza
alla nostra vita quotidiana.

Una delle migliori abitudini dei giovani che studianoè quella di coltivare le idee.
Studiandole grandi discipline per tradurle a misura d’uomo, è necessariosaper
cogliere le intuizioni che esse suscitano.

Mozart ebbel’idea del quintettodel “Flauto magico” giocandoal biliardo e Berlioz
trovò una frase musicale che inseguiva da tempo dopo un tuffo nel fiume.
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Stanco,malato, costrettoa non aprire boccaper pauradelle emorragieStevenson
continuò impavido a scrivere ogni giorno. La preghieraentravasemprenei suoi
programmi: “Signore, concedimi coraggio, gaiezzae serenità”. E fu con questi
principi, con queste abitudini, che diffuse luce e coraggio su quanti lo circondarono.

Non vogliamo parlare soltanto delle grandi abitudini da coltivare, ma anche e
soprattuttodelle piccole, quotidiane abitudini accessibili a tutti, specialmenteai
giovanichecomincianoa vivere e già si dibattononell’eternalotta tra il faree il non
fare, tra ciò che è bene e ciò che è male.

È necessario,prima di tutto, abituarsia unavisioneserenae ottimisticadella vita; a
utilizzare i momenti vuoti; percorsi in treno, in auto, in filobus.

Poi correggerele abitudinidannose:la pigrizia, la disattenzione,lo sprecosistematico
di parole e di sentimenti.

Non dobbiamoconsideraresolol’aspettomenoattraentedell’abitudinecheè quellodi
rendere monotone le cose.
Seguardiamopiù attentamente,scopriamola forza positivadell’abitudine,chenon è
nello scialbo grigiore di un ripetersi di azioni, ma nel coraggiodi proporsi nuove
mete,di trovare proprio nelle azioni quotidianelo spirito di eternaavventurache
trasforma la vita in un viaggio rischioso, ma affascinante.

Chi è giovaneè sempreproiettatoversoil futuro e versola novità.La vita perònonè
solo fattadelle cosechenon abbiamo,ma anchee soprattuttodi quellecheabbiamo,
che non sappiamo di avere o non sappiamo apprezzare.

Un nuovomododi vederele cosevicine, le cosedell’oggi, è un viaggiodi scopertae
di avventura, forse più bello e più nuovo che non un viaggio d’evasione.

Occorreabituarsia vederecon occhi nuovi ciò cheabbiamocredutodi vederetutti i
giorni.

Se abbiamofede in noi, nella vita, in Colui che ci custodisce,sapremovederecon
spirito diverso,con rinnovataattenzionela realtàquotidiana,e non ci sentiremomai
soli.
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Esaminando le Scritture

Saremo lieti d’inviare, gratuitamente, una copia del Nuovo Testamento a
quanti desiderano seguire questi studi. Basta fare la richiesta al nostro
indirizzo.

In questa rubrica esamineremo, di volta in volta, un testo biblico.

Gesù mi parla

Proseguendonella letturadel Vangelodi Marco,nel 1° capitolo,notiamole seguenti
parole dei versetti 14 e 15:
“Dopo che Giovanni fu messoin prigione,Gesùsi recò in Galilea e, predicandola
Lieta Novella,diceva:“Il tempoè compiutoe il regnodi Dio è vicino; ravvedetevie
credete al Vangelo”.

* * * * * *

L’Evangelista, con la suddettaindicazionecronologica,che gli è comune con i
Vangeli di Matteo e Luca, fissa gli inizi dell’apostolato di Gesù in Galilea.

Il precursoreha ormai compiutola suamissionee gli uomini possono,ora, ascoltare
direttamente Gesù.
Orbene:ancheGesù,con le sueprime parole,vuole infonderein noi la gioia. Egli
viene “predicando la Lieta Novella”.

Gesù predica, ossia “parla”, usa delle parole.
Nell’accostarsiall’uomo, nel comunicarecon l’uomo, Gesù,che è il Figlio di Dio,
deveusareil mezzoumanodellaparola,la quale,essendosuonocreato,nonriescead
esprimere esaurientemente ciò che è nel pensiero e nel cuore di Gesù.
Gesùè la Paroladivina che si esprimecon voce umana,e, perciò stesso,in forma
limitata.

Con pocheparole, dunque,Gesùmi confida il contenutodella Lieta Novella: “Il
tempo è compiuto”, ossia è arrivato alla sua pienezza, alla sua perfezione.
Nella luce dell’Antico Testamento, la parola di Gesù ha questo significato:
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Tutto il pianodivino di salvezza,daDio gradatamenterivelatopermezzodei Profeti,
è giunto. Ora si realizza, cioè diventa una realtà nella storia: è nostro, di noi uomini.

La realtà, dunque, è questa: il Regno di Dio è qui, è presente!
Nella persona di Gesù il Regno di Dio è già in atto sulla terra, e lo sarà
definitivamente con la sua morte e risurrezione.

Di fronte ad ogni realtà, anchese di ordine semplicementeprofano, gli uomini
manifestano il loro atteggiamento: o lo accettano o lo rifiutano.
Gesù è la realtà umana del Regno di Dio: o lo accetto o lo rifiuto.
Non posso ignorare questa realtà: la coscienza non me lo permette.

Mentre sonoindecisonella scelta,Gesù,checonosceil mio interessee mi ama,mi
suggerisce:“Ravvediti”, cioè “cambia mente”,e credi al Vangelo”. Ossia:“Accetta
questa Lieta Novella con tutto il tuo entusiasmo per fare tua questa nuova realtà”.

Mi accorgo di avere tra le mani un grande messaggio.
È Gesùche me lo porta.Dio non si è disinteressatodi me (altrimenti non sarebbe
Padre), ma ha voluto entrare nella mia vita.
Egli desideraentrarenellamia storiapersonaledi ogni giorno,di ogni momento,per
dirmi che in questomondoc’è un mezzodi salvezzae che il SuoRegnoè presente
sulla terra nella persona di Gesù.

Cosa devo fare per sentire mia questa realtà? Ecco il punto!
Gesù mi risponde subito: “Devi cambiare mente; devi ravvederti”.
Se voglio renderemia questarealtà del Regnodi Dio che si attua in Gesù,devo
entrarenel pianodellasalvezzacheDio hasullastoriaumana,e devorinunciarea ciò
che mi può allontanare da questa realtà.

Soltantosesonodispostoadentrareneipiani di Dio, la LietaNovellaèpermeepotrà
inondare di gioia la mia anima e la mia vita.
Dio intende chiamarmi, con la Sua Lieta Novella, alla felicità dello spirito.
Io, posso essere felice anche sulla terra, a patto di fare mia questa realtà.
Per acquistareun tesoroconvienevenderele cianfrusaglie:conviene,se è il caso,
venderle tutte per acquistare il tesoro del Regno di Dio!
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Per Capire la Bibbia
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I grandi libri dell’umanità sononumerosi. Tuttavia nessunaopera, antica o
moderna,può venire paragonataalla Bibbia: essaha una storia e uno scopo
del tutto singolari.
Quando diciamo “Bibbia”, usiamouna parola grecachesignifica “il libro” o
“i libri” o “biblioteca”.
Infatti, per gli Ebrei e per i Cristiani quest’operaè “il libro per eccellenza”;
ai loro occhi riveste un’importanza unica e straordinaria perché lo
consideranocomedivino: in essotrovano la Parola di Dio e la Storia di Dio
nel Suo rapporto con l’umanità.
In questarubrica d’informazione biblica potrete leggereun contestobiblico,
le relative “osservazioni” sul medesimo,ed infine, una rubrica costituita da
interessanti “puntualizzazioni” su parole o frasi.

SAREMO LIETI D’INVIARE, GRATUITAMENTE, UNA COPIA DELLA
BIBBIA A QUANTI DESIDERANO SEGUIRE QUESTO STUDIO. BASTA
FARNE RICHIESTA AL NOSTRO INDIRIZZO.

GENESI CAPITOLO QUARTO.

Caino e Abele.
“Adamo si unì a Eva, suamoglie, la qualeconcepìe partorì Caino, dicendo:<Ho
formato un uomo con il favore del Signore>.Partorìpoi ancheAbele suo fratello.
Abele divenne pastore di greggi e Caino coltivatore del suolo.

Dopoun certotempo,Cainooffrì dei frutti del suoloin sacrificioal Signore;e anche
Abeleoffrì dei primogenitidel suogreggee del loro grasso.E il SignoregradìAbele
e la suaofferta,manongradìCainoe l’offerta di lui. PerciòCainonefu molto irritato
e il suo volto fu abbattuto.

Il Signoredisseallora a Caino:<Perchései irritato e perchéè abbattutoil tuo volto?
Non è forse vero che se agisci benepuoi tenerealta la testa?Se invecenon agisci
bene,il peccatostaalla tuaporta:essosi sforzadi conquistarete,maseitu chelo devi
dominare>.
Ma CainoebbedadireconsuofratelloAbele.E mentresi trovavanonei campi,Caino
si scagliò contro suo fratello Abele e lo uccise.
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Disseallora il Signorea Caino:<Dov’è Abele, tuo fratello?>.Ed egli rispose:<Non
lo sò. Sono forse io custode di mio fratello?>.
Il Signoreriprese:<Checosahai fatto?Sentola vocedel sanguedi tuo fratello che
grida a me dal suolo! Sii tu dunquemaledettodalla terra che per mano tua ha
spalancatola boccaper bereil sanguedi tuo fratello. Quandolavoreraiil suolo,esso
non ti darà più i suoi frutti, ramingo e fuggiasco sarai sulla terra>.

Cainodisseal Signore:<E’ troppograndela mia colpa,permeritareil perdono!Ecco,
tu mi scaccioggi da questoluogo e mi dovrò nasconderelontano da te; io sarò
ramingo e fuggiasco per la terra, e chiunque mi troverà mi ucciderà>.
Ma il Signoregli disse:<Non così! ChiunqueuccideràCainosaràpunito settevolte
tanto!>.Poi il Signoreposesu Cainoun segno,affinchéchiunquelo incontrassenon
lo uccidesse”.

I DISCENDENTI DI CAINO:
“E Cainosi allontanòcosìdallapresenzadel Signoree si stabilì nel paesedi Nod, di
fronte a Eden.Cainosi unì a suamoglie, checoncepìe partorìEnoch.Egli divenne
costruttoredi unacittà, chechiamòEnoch,dal nomedel figlio suo.Da Enochnacque
Irad; e Irad generò Mecuiael e Mecuiael generò Matusael e Matusael generò Lamech.

Lamechsi presedue mogli: una di nomeAda e l’altra di nomeZilla. Ada partorì
Iabal; questi fu il padre di quanti abitano sotto le tende, presso il bestiame.
Il nomedi suo fratello fu Iubal; questifu il padredi tutti i suonatoridi lira e flauto.
Zilla partorì,a suavolta, Tubalkain,istruttoredi quanti lavoranoil ramee il ferro.
Sorella di Tubalkain fu Naama.

Lamechdissealle mogli: <Ada e Zilla, udite la mia voce;mogli di Lamech,ascoltate
il mio dire: Ho ucciso un uomo perchémi ha ferito, e un giovaneperchémi ha
contuso: Se Caino sarà vendicato sette volte, Lamech lo sarà settantasette.

Adamosi unì di nuovoa suamoglie, chepartorìun figlio e lo chiamòSet,dicendo:
<Dio mi ha datoun altro figlio al postodi Abele,poichéCainol’ha ucciso>.Anchea
Setnacqueun figlio, che chiamòEnos.Allora si cominciò ad invocareil nomedel
Signore (JHWH)”.

* * * * * * *

OSSERVAZIONI.

Da questo momento inizia la nostra storia.
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Senel capitolo2° avevamoil progettocheDio avevadisegnatoe sognatoper noi e
per il mondo, ora si apre la vicenda dell’uomo che con la sua libertà ha voluto
decidere lui quale sia il bene e il male. E subito la violenza dilaga.
La coppiadell’uomoe delladonna(orapresentaticol nomedi AdamoedEva)haun
figlio, chiamato“Caino”, del cui nomesi offre unaspiegazionepopolaresulla base
dellapreghierachela donna,divenutamadre,elevaa Dio: <Ho formatoun uomo...>.
Il verbo ebraico “formare” (“qanah”) suona come il nome “Caino”.

Il secondofiglio porta un nome triste: “Abele” in ebraicorimandaa qualcosadi
fragile, di inconsistente come il fumo.
I due incarnanoaltrettantimodelli sociali: Cainoè l’agricoltore sedentario;Abele è,
invece, il pastore nomade, verso il quale và la simpatia del narratore “Jahvista”.

La scelta divina, come spesso accadrà in futuro, cade sul secondo, sul minore.
L’autore non spiega il mistero dell’elezione anche se l’espressione<guardare
l’offerta> puòsemplicementeindicarela prosperitàdi unapersona:a muoverel’odio
di Caino sarebbe,perciò, il benesseredel fratello rispetto alle sue difficoltà. Il
Signore, però, lancia un monito a Caino.

Alla portadi ogni uomoc’è accovacciatoil peccatocomeunaspeciedi belva.È, in
altri termini, il serpente tentatore. Ma l’uomo con la sua libertà lo può dominare!
Caino, però, non lo vuole vincere;anzi, ne seguela tentazione.Ed ecco il delitto,
dipinto dallo scrittore ispirato con una sola pennellatatragica: <Caino si scagliò
contro suo fratello Abele e lo uccise>.

La storiadel primo assassinio,emblemadi tuttaquellacatenadi sanguecheattraversa
nei secolil’umanità,è modellatasullo schemadellanarrazionedel peccatodi Adamo:
al peccato,cheabbiamoappenavisto descritto,subentraora l’istruttoria processualee
l’interrogatorio che Dio compie nei confronti del fratricida.
Seguiràpoi la sentenzaespressaconunamaledizionee, infine, la suaesecuzioneche
comporta il bando del peccatore. Vediamone ora le singole fasi.

-----------------------------------

Alla domandaincalzantedi Dio l’uomo cercadi sottrarsi,mentendoe rifiutandoogni
legame col fratello.
Ma, secondounavigorosaimmaginecaraalla Bibbia, il sangueversato(“grida a Dio
dal suolo”),esigendogiustizia(perevitarequesto“grido”, si usavacoprireconsabbia
o terra il sangue degli uccisi).
Scatta,allora, la sentenzadi maledizione:il delitto di Caino ha spezzatol’armonìa
della famiglia e della società; la conseguenza-penasarà l’essere <ramingo e
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fuggiasco>,fuori della società, lontano dal terreno coltivato. A questo punto si
accendonoin Cainoil pentimentoe la paura.Egli si sentesoloe isolato,abbandonato
e indifeso, emarginato e senza la protezione della famiglia o della tribù.

Ecco,allora, comenel casodell’uomo peccatorerivestito da Dio stesso,che Caino
riceve da Dio un segnodi protezione,<affinché chiunque lo incontrassenon lo
uccidesse>.

Che cosa sarà mai questo segno?
Per comprenderne il senso bisogna forse risalire al nome “Caino”.
Già sappiamoche esso è stato spiegatodall’autore biblico in connessionecon
l’invocazionedi Eva:<Ho formato(“qanah”)un uomo>.Tuttaviaè quasicertochesi
voglia rimandareanchea una tribù ostile a Israele,che razziaval’area meridionale
della terrapromessa.Si trattavadei Keniti, il cui nomeè ricondottoappuntoa Caino
come loro progenitore.
Ebbene,è probabile che costoro come altre tribù avesseroun proprio segno di
riconoscimento(un tatuaggioo un’acconciaturadei capelli e delle vesti?).Si spiega
così in modoreligiosounaprassisocialeo un qualchesegnocaratteristicotribale di
cui si vuole ritrovare l’origine.

Cainoseneva,dunque,ramingoconquelsegnochenonè certodaintenderein senso
razzista o vendicativo. Anzi, dopo aver condannatoil peccatore,Dio non lo
abbandonaal suo destino ma lo tutela accogliendolo sotto la sua suprema
giurisdizione a cui appartengono tutte le vite, anche quelle dei criminali.
Cainoerranel paesedi Nod, un vocabolochein ebraicoalludeappuntoal “vagare”
qua e là senza meta.

Subito dopo appareuna delle tantegenealogieche si distribuirannoa intarsio nella
Genesi.È quella che descrive i Cainiti (con allusione ai citati Keniti). Di essa
vogliamo sottolineare due aspetti fondamentali.
Innanzitutto è in questagenealogiache appaionogli “inventori”: Caino inizia la
civiltà urbana;Lubal (il cui nomein ebraicorimandaalla trombao al corno)è il padre
della musica; Tubalkain (il cui nome rimanda a un popolo sito in una regione
mineraria)è il padredei fabbri; Labal,citato in apertura,sembraesserel’iniziatore dei
grossiproprietaridi bestiame,e il nomedellasorelladi Tubalkain,Naama,la “bella”,
l’“affascinante”, potrebbe discretamente alludere alle donne di piacere.

L’avventura intellettualee socialedell’uomo è vista con una punta di pessimismo
perché è connessa alla stirpe di Caino e porta in sé il rischio della prevaricazione.
La secondaosservazioneriguardaLamech,il discendentedi Caino,cheintroducela
poligamìa ma che diventa celebre per il suo terribile canto.
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Essoesaltala violenzanella suaspiraleinarrestabile:sesi riceveuna ferita, si deve
reagireuccidendosenzapietà. La vendettanon deve conoscerelimiti. Dio puniva
l’ingiustizia controCaino<settevolte>,cioèin modoperfetto,secondoil simbolismo
dei numeri.

Lamech,invece,si vendicasenzalimiti, andandooltre ogni confine:il “settantasette”
volte indica un numeroinfinito. Questocantodella violenzafa risaltarel’equilibrio
della leggedel taglionecheregolavain parità le tensioni(<occhioper occhio,dente
per dente>).

Ma soprattutto fa brillare il detto di Cristo che allude proprio a questo passo.
L’apostoloPietroè prontoa perdonarefino a settevolte. Gesùreplica:“Non ti dico
fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette” (Matteo 18:21-22).

A questopuntorientranoin scenaAdamoedEvachediventanogenitori di un nuovo
figlio, Set, il cui nomeè spiegatoliberamentenell’invocazionesuccessiva:“Dio ha
dato...” (in ebraico si ha “Shet”, “Set”, e “shat”, “dare”, “accordare”).
Set, “dono di Dio”, sostituisce la perdita di Abele.
Egli genereràEnos,chein ebraicoè un altro termineperdesignare“l’uomo fragile e
debole”. Il racconto si chiude con la descrizione delle origini del culto.

Perla TradizioneJahvista,chefinora ci ha accompagnatonei capitoli 2-3-4, il nome
divino specificoJHWH è conosciutogià dall’interaumanità.Le altretradizioni,come
vedremo,lo mettonoinvecein relazionesoloconMosèe col popoloeletto,Israele,ai
quali è direttamente rivelato.
Abbiamolasciatoalle spalleil grandiosoraccontocheha avutocomeprotagonistiil
Signore,Dio creatore,e “haadam”, in ebraico“l’uomo”, cioè l’umanità nella sua
grandezza e nella sua miseria.

La creazionedell’universoe dell’uomo ha visto l’irruzione del peccato,legatoalla
liberasceltadell’uomo,che,di fronteall’alberodellaconoscenzadel benee del male,
ha voluto stenderela manoper conquistarneil frutto così da “diventarecomeDio,
conoscitore del bene e del male”.
Egli ha voluto deciderequale sia il benee quale sia il male, prescindendodalla
decisionedivina. E’ questoil “peccatooriginale”, radice e sorgentedi ogni altro
peccato.
E il male ha iniziato la suaramificazionepaurosa:la violenza sessuale,la rottura
dell’equilibrio con la terra, la violenza socialecol fratricidio di Caino, la violenza
radicale con Lamech.

* * * * * *
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LA PAROLA E LE PAROLE.

GRADIRE - OFFERTA.
“Il Signore gradì Abele e la sua offerta, ma non gradì Caino e l’offerta di lui”.
L’offerta dei frutti e dei primogeniti era una richiestaa Dio perchébenedicesseil
lavoro.
Questaespressionevuole indicare che Abele, a differenzadi Caino, sperimentail
successo e la benedizione di Dio nella sua attività.
Ma non bisognadimenticareche da essatraspareancheun tema caro alla Bibbia,
quello delle libere scelte di Dio.
È Lui che preferisceAbele a Caino, come preferirà Isaccoa Ismaele(Genesi21),
Giacobbea Esaù(Genesi25:23 e Romani 9:13), Davide a Saul (1Samuele15:28;
Salmo 89:20).

CAINO e ABELE.
La figura di questi due fratelli viene ripresa lungo la tradizionebiblica come un
esempio di contrapposizione del giusto (Abele) e del malvagio (Caino).

Nei libri del Nuovo Testamentovengonoricordate la figura di “Abele il giusto”
(Matteo23:35)e la suaofferta graditaa Dio (Ebrei 11:4: “Per la fedeAbele offrì a
Dio un sacrificio più preziosodi quello di Caino ... e per essoanchedopo la morte
continuaa parlare”),mentrela suamortemettein pienaluce la superioritàdel sangue
di Cristo “che parla meglio di quello di Abele” (Ebrei 12:24).

Cainoè invecepresentatocomeesempiodanonimitare(1Giovanni3:12: “Non come
Caino,il qualeeradal malignoe ha uccisosuo fratello ... perchéle sueopereerano
malvagie,mentrequelle del fratello eranogiuste”) e la cui condottavà riprovata
(Giuda 11: “Guai a loro, perché si sono messi sulla via di Caino”).

Individuo e società nell’Antico Israele.
I vv.14-15del capitolo4 di Genesifannocapireche,lontanodal suoclano scacciato
da esso, il singolo individuo perdeva ogni garanzia di incolumità.
Solo l’appartenenzaa un grupponumeroso,nel quale riceveresolidarietàe difesa,
potevagarantirela sicurezzae la sopravvivenzaalla singolapersona.Pocospazioera,
invece, lasciato all’individuo e alla sua responsabilità.
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“SETTE” volte e “SETTANTASETTE volte”.
Il simbolismocon cui vengonousatinel mondoanticoi numeriè alla basedi queste
espressioni.
“Sette” è il numerodella perfezione,del limite; “settantasette”indica il superamento
di ogni limite.
Questotestomette in risalto il “settantavolte sette”del perdonocristianoche deve
essereillimitato (Matteo18:21-22:“Signore,quantevolte, seil mio fratello peccherà
contro di me, dovrò perdonargli? Fino a sette volte?”.

Gesùrispose:“Non ti dico fino a settevolte, ma fino a settantavolte sette”.Lamech
non vuole limiti alla violenza e alla vendetta, il Vangelo non vorrà limiti al perdono.

ARTI e MESTIERI NELLA BIBBIA.
Nei vv.17-22 le origini delle arti e dei mestieri vengono ricondotte al clan di Caino.
La primaattività è l’allevamentodel bestiamesu largascalachecomportaun sempre
più frequente spostamento delle tende alla ricerca di nuovi pascoli.
Si segnala poi l’arte musicale, indice di benessere e di un tenore di vita ormai elevato.

Si parla anche della lavorazione dei metalli con un ulteriore avanzamentodel
progresso e della tecnica (utensili più comodi e precisi, prima apparizione delle armi).
Dall’ambientesemplicee primitivo si è passatiora ad unasocietàpiù progredita.In
questo nuovo scenario l’autore sacro coglie i segni della decadenzadell’uomo
(vendetta,poligamìa)e lo vedegià avviato alla tragediadel diluvio (Genesi6-9) e
della Torre di Babele (Genesi 11).

POLIGAMIA.
Nella Bibbia, Lamech è indicato come il primo che si prese due mogli.
Con Abramo la poligamìaè già un fatto normale(Genesi16:2 - “Sarai, moglie di
Abramo, presel’egiziana Agar, suaschiava,e la diede in moglie ad Abramo, suo
marito”), fino ad essere ammessa nella legislazione mosaica (Esodo 21:9-11).

Gli antenatidi Israelecondividevanoin buonaparte i costumi del loro ambiente.
Privilegiavanoquindi la grandefamiglia, che si voleva fecondae ricca, accettando
anche la poligamìa.
Nel progettooriginario di Dio, però, esistevail solo matrimonio monogamico.La
poligamìa viene, perciò, considerata dalla Bibbia come conseguenza del peccato.

Ad essa si opporrà la predicazione dei profeti e di Gesù nel Vangelo (Matteo 19:1-2).
(Nella prossima edizione ci soffermeremo sul capitolo 5° della Genesi).
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Non scopi polemici, ma edificativi.

Informazione biblica a vari livelli.
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